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GRUPPO “NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA”
Via Capruzzi n°212 – BARI

Cosimo Borraccino – Consigliere Regionale

Prot. n.     /2017
                                                                                                   
Ill.mo Presidente 

del Consiglio Regionale della Puglia
dott. Mario Cosimo LOIZZO






S E D E 

Gent.mo Assessore 

alle Risorse Umane 
della Regione Puglia 

dott. Antonio NUNZIANTE

SEDE
OGGETTO: Interrogazione urgente ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio Regionale. Prerogative dei dirigenti regionali.
Il sottoscritto Consigliere Regionale, Cosimo Borraccino, 

Premesso che:
· Sabato 25 marzo le pagine del quotidiano “L’Attacco” hanno pubblicato le dichiarazioni dal chiaro tenore politico fatte da un dirigente in servizio presso gli Uffici della Regione Puglia, il quale, si è lasciato andare a dichiarazioni contenenti giudizi politici sull’operato della precedente Giunta regionale, con particolare riferimento al tema della lotta al caporalato e alla vicenda del ghetto di Rignano Garganico;
· Nel contesto della medesima intervista, il suindicato Dirigente ha espresso anche giudizi critici e severi sulla legge regionale n. 26 ottobre 2006, n. 28 recante “Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare” che egli, nell’esercizio della sua funzione, è chiamato ad applicare, piuttosto che a giudicare negativamente, senza considerare che la Regione Puglia, per quella normativa, ha ricevuto nel 2008, dalla Commissione europea, il premio “European regional champions award” come riconoscimento per l’impegno profuso nella lotta al lavoro nero
Considerato che:
· Vige nel nostro ordinamento il principio basilare di separazione fra funzioni di indirizzo politico-amministrativo, spettanti agli organi di governo, e funzioni di gestione amministrativa, proprie dei dirigenti;

· Tale principio fondamentale è stato introdotto dal D.Lgs. 3 febbraio 1993, n. 29 (“Razionalizzazione dell’organizzazione delle amministrazioni pubbliche e revisione della disciplina in materia di pubblico impiego, a norma dell’art. 2 della legge 23 ottobre 1992, n. 421”) ed è stato poi accentuato dal legislatore dapprima con il D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 80 (“Nuove disposizioni in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nelle amministrazioni pubbliche, di giurisdizione nelle controversie di lavoro e di giurisdizione amministrativa, emanate in attuazione dell’art. 11, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59”) e, poi, con il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 (“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”);
· Tale quadro normativo è finalizzato a porre i dirigenti in condizione di svolgere le loro funzioni nel rispetto dei principi di imparzialità e di buon andamento della pubblica amministrazione, senza commistione tra le valutazioni di carattere politico che spettano agli organi di indirizzo e le scelte gestionali che sono di competenza dei dirigenti;

· Così come ha più volte sancito la Corte Costituzionale con riferimento alla dirigenza amministrativa, “una netta e chiara separazione tra attività di indirizzo politico-amministrativo e funzioni gestorie costituisce una condizione necessaria per garantire il rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità dell’azione amministrativa. Al principio di imparzialità sancito dall’art. 97 della Costituzione si accompagna come naturale corollario la separazione tra politica e amministrazione, tra l’azione del governo – che, nelle democrazie rappresentative è normalmente legata agli interessi di una parte politica, espressione delle forze di maggioranza – e l’azione dell’amministrazione che, nell’attuazione dell’indirizzo politico, è vincolata ad agire senza distinzione di parti politiche, al fine del perseguimento delle finalità pubbliche” (Corte Costituzionale, sentenza 3 maggio 2013, n. 81)

· Alla luce di quanto sopra appare certamente inopportuno che un dirigente regionale (che dovrebbe essere al servizio della collettività) esprima pubblicamente, a mezzo stampa, giudizi politici su stagioni precedenti o su ex amministratori, in quanto in tal modo travalica le sue competenze, dovendosi piuttosto attenere alle sue prerogative tecniche, garantendo imparzialità e obiettività nell’esercizio delle sue funzioni 

Tutto quanto sopra premesso e considerato, e in considerazione dell’urgenza di richiamare tutti i dirigenti regionali al rispetto rigoroso delle prerogative indicate dalla legge, il sottoscritto Consigliere Regionale
INTERROGA

l’assessore alle Risorse Umane, dott. Antonio Nunziante, per sapere quali iniziative intende intraprendere l’amministrazione regionale al fine di garantire la netta separazione tra l’esercizio delle funzioni di indirizzo politico-amministrativo e quelle di carattere gestionale, e quali iniziative ha intrapreso o intende intraprendere per evitare che abbiano a ripetersi incresciose ingerenze dei dirigenti pubblici nella sfera della politica.

Si richiede risposta scritta e orale in Consiglio.

Bari, lì
29/03/2017                   


          

                                                                                             Il Consigliere Regionale
Cosimo Borraccino
 
